
A livello europeo un effetto positivo è derivato inizialmente dall’adozione della Direttiva UE 2014/95 relativa alla 
comunicazione delle informazioni non finanziarie e, nel corso del 2019, dall’implementazione di una strategia di 
crescita, denominata Green Deal, avente l’obiettivo di trasformare entro il 2050 l’Unione in una società più equa e 
prospera, con un’economia moderna, efficiente, competitiva e climaticamente neutrale. 

In questo ambito, un ulteriore avanzamento si è concretizzato nel 2020 con l’introduzione del Next Generation EU3,  
strumento di emergenza del valore di 750 miliardi di euro, da investire sulla base di tre pilastri:

•	 sostenere gli Stati nella ripresa, attraverso l’elaborazione di Piani nazionali;
•	 rilanciare l’economia e favorire gli investimenti, in settori strategici e in tecnologie rilevanti;
• 	�imparare dalla crisi, impegnando risorse in programmi cruciali volti a prevenire e, se necessario, affrontare

eventuali nuove condizioni di crisi.

Questo nuovo strumento rappresenta per l’Italia una grande occasione per delineare un futuro sostenibile 
e inclusivo, sulla base di tre direttrici strategiche: digitalizzazione e innovazione, transizione 
ecologica e inclusione sociale.

3 Fondo approvato nel luglio 2020 dal Consiglio europeo al fine di sostenere gli Stati membri colpiti dalla pandemia.




